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Italia: Abruzzo

Dall’ alto in senso orario: gnocchi, Caciocavallo e Orapi;
Ortiche della Majella, salumi e formaggi, una fase di preparazione.
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Adagiato ai piedi del Parco Nazionale della Majella, il borgo di Campo di Giove è 
immerso in un territorio montano, un luogo che ha rivestito da sempre un ruolo 
strategico, area di passaggio e di sosta sin dai tempi dell’Impero Romano.
Un paesaggio ricco di boschi profumati dove poter raccogliere funghi, frutti di bosco, 
fragoline, nocciole. Nei mesi invernali, è meta ideale per gli amanti dello sci e della neve 
e, nei periodi più caldi, un’ottima destinazione per scoprire la flora e la fauna attraverso 
passeggiate ed escursioni guidate, lungo sentieri immersi nel verde incontaminato. 
Un’ origine antichissima della quale non si possiedono notizie certe riguardo alla 
reale datazione. I primi documenti risalgono al XII secolo quando divenne un feudo 
fortificato dell’Abbazia di San Vincenzo al Volturno poi ceduto ad Oddone Signore di 
Pettorano. Numerose signorie, in particolare i Caldora e i Cantelmo, si susseguirono 
nel corso dei secoli al controllo di Campo di Giove che ancora presenta, per le vie 
del centro, testimonianze storiche legate a secoli fiorenti come quelli del periodo 
medioevale.
Il centro storicodi Campo di Giove, con i suoi edifici storici, rappresenta un esempio 
di architettura montana abruzzesetra i più significativi della zona. Lungo le strette 
stradine si possono ammirare gli eleganti palazzi gentilizi: il Palazzo delle Logge, 
il Palazzo Nanni, il Palazzo Ricciardi e Casa Quaranta, un tipico esempio di casa 
rinascimentale. Numerose anchele chiese che popolano il borgo. 
La chiesa parrocchiale di Sant’ Eustachio, sorta intorno al XII secolo e ricostruita 
dopo il sisma del 1706, oggi ha un aspetto prevalentemente barocco e conserva 
al suo interno notevoli opere d’arte e un coro ligneo intagliato dell’artista Pecorari 
di Rivisondoli. Nella chiesa di San Rocco è possibile ammirare un portale ad arco 
ogivale. Da non perdere la chiesetta campestre di San Matteo.
La cucina locale ripropone piatti e ricette tipiche dei borghi di montagna. Latte e carni 
dei pascoli di alta quota si trasformano in deliziosi salumi e formaggi, sempre presenti 
nella cucina di Campo di Giove, e in materie prime di alta qualità che compongono 
le pietanze calde. Le Zuppe tradizionali, il fiadone, un raviolo ripieno, cotto al forno, 
che può essere salato o dolce, a base di formaggi a pasta dura, uova e spezie, e che si 
realizza nel periodo pasquale, carni arrosto e pasta fresca, e i tradizionali “orapi” una 
sorta di spinaci selvatici.

Da sinistra: il paese vecchio e un panorama di Campo di Giove.

VENERDÌ 
Al pomeriggio arrivo a Campo di Giove 
e sistemazione in struttura. Aperitivo di 
benvenuto e degustazione di prodotti locali in 
uno dei ristoranti del borgo. 

SABATO 
Mattina dedicata alla scoperta dei prodotti 
locali con una merenda a base di formaggi 
e latticini per poi spostarsi in uno dei 
ristoranti del borgo per un pranzo dal 
sapore tradizionale. Nel pomeriggio, alle 16, 
visita guidata del centro storico, esempio 
di architettura montana abruzzese tra i più 
significativi della zona, e aperitivo a km 
0. Cena in uno dei ristoranti del borgo e 
pernottamento.

DOMENICA 
La domenica è dedicata al “buon Enrico”, 
spinacio selvatico di montagna. Alle 8.15 
“colazione del pastore” e partenza per 
l’escursione alla ricerca di orapi. Rientro nel 
borgo per un aperitivo e pranzo a base di 
orapi, pianta spontanea dalle diverse proprietà 
curative.

11 - 13 Maggio e Settembre
quota a persona 

a partire da 222 euro

29 Giugno - 1 Luglio e Settembre
quota a persona 

a partire da 222 euro
VENERDÌ 
Al pomeriggio arrivo a Campo di Giove 
e sistemazione in struttura. Aperitivo di 
benvenuto e degustazione di prodotti locali in 
uno dei ristoranti del borgo.

SABATO 
Alle ore 10 partenza per un agriturismo e 
merenda a base di prodotti locali. Rientro nel 
borgo e pranzo con “l’ortica della Majella”. 
Alle 16 dolce merenda, passeggiata libera in 
centro storico tra palazzi gentilizi e viuzze e 
aperitivo dai sapori tipicamente locali. Cena in 
una delle strutture del borgo e pernottamento.

DOMENICA 
Domenica all’ insegna del mondo 
agropastorale con la “colazione del pastore” 
e visita al caseificio in cui conoscere la 
lavorazione della filatura seguita da una 
degustazionedei prodotti. Rientro nel borgo, 
aperitivo, pranzo a base di Orapi e merenda di 
arrivederci.

LA QUOTA COMPRENDE: 
2 pernottamenti  in albergo in camera doppia; 3 aperitivi; 2 pranzi 
e 2 cene con bevande escluse; 1 visita guidata; 1 escursione; 2 
merende.
La quota non comprende: spostamenti da effettuarsi con 
mezzi propri o transfert; tutto quanto non citato ne “la quota 
comprende”.

LA QUOTA COMPRENDE: 
2 pernottamenti in B&B in camera doppia; 3 aperitivi; 2 pranzi e 2 
cene con bevande escluse; 1 visita in caseificio con degustazione; 
3 merende.
La quota non comprende: spostamenti da effettuarsi con mezzi 
propri; tutto quanto non citato ne “la quota comprende”.

N.B: SU RICHIESTA POSSIBILITA’ DI SERVIZIO TRANSFERT PER TUTTI I SOGGIORNI 


